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castione ecco il nodo intermodale
Domenicaviene inaugurato ilnuovoassettodella stazionedopo lavoriper6milioni
Auto,busebici s’interfaccianocon ibinari comeprimopassoverso lametro ticinese

Mauro Veziano

zxy Roberto Tulipani direttore TiLo e
responsabile FFS viaggiatori regione
sud l’ha definita: «La stazione più
visionaria del Cantone». L’opera, co-
stata sei milioni di franchi, verrà
inaugurata domenica prossima in
occasione del cambiamento di ora-
rio ferroviario. Ci riferiamo al nuovo
nodo intermodale alla stazione di
Castione: in pratica un sistema di
parcheggi, strade e altri accorgimen-
ti per favorire lo scambio tramezzidi
trasporto: auto-bici-bus e treno.
Per presentarlo ieri alla stampa ha
fatto gli onori di casa il sindaco di
Arbedo-Castione Luigi Decarli per il
quale si tratta di «un onore e di
un’immensa soddisfazione». Ricor-
dando che l’attigua stazione è stata
inaugurata nel 2010, Decarli ha ac-
cennatoai ricorsi edalleopposizioni
che hanno ritardato la costruzione
del nodo intermodale che può con-
tare su più di 200 parcheggi e un de-
posito coperto per più di 100 bici.
Per il consigliere di Stato Claudio
Zali si tratta di assicurare «un servi-
zio migliore per un’area che cono-
scerà un importante sviluppo» con il
traffico dei treni TiLo (Ticino-Lom-
bardia) che è raddoppiato negli ulti-
mi anni e si prevede faccia lo stesso
nei prossimi. L’idea è di non farsi
cogliere impreparati quando, con
l’apertura della galleria AlpTransit
del Monte Ceneri, il Ticino avrà la
suametropolitana, inmassimaparte
a cielo aperto. Tulipani ha definito i
nodi intermodali come«il principale
integratore della mobilità in Svizze-
ra». Infine Simone Gianini, presi-
dente della Commissione regionale
dei trasporti ha giudicato il progetto
realizzato: «Un tassello fondamenta-
le per tutto il cantone» e soprattutto
per i 17 Comuni che fanno parte
della Commissione. Ha poi parlato
del futuro che prevede molti investi-
menti lungo la dorsale ferroviaria
parallela al corsodelfiumeTicino. Si
va dalla fermata di piazza Indipen-
denza a Bellinzona, per la quale tra
breve inizierà la progettazione di

dettaglio, ad interventi più a sud tra
Giubiasco e Cadenazzo, compreso
Camorino. Si tratta di un immenso
cantiere per trasformare in realtà un
concetto di combinazione tra i mez-
zi di trasporto pubblici e privati che
risale allafinedegli anniNovantadel
secolo scorso ma che sono ora inizia
adavere le sueapplicazionipratiche.
La massima potenzialità del sistema
è prevista per la fine del 2020, quan-
do la linea via sponda destra sarà di-
rottata all’altezza di Claro sulla sini-
stra, in modo da connettersi con la
stazione di Castione.

AllA portA delle vAlli da sinistra luigi decarli, claudio Zali, roberto Tulipani e Simone Gianini. (Foto Crinari)
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Crocetto e Giustizia, gallerie ultimate
zxy Avviati il 2 giugno del 2014 i lavori di si-
stemazione delle gallerie Crocetto e Giusti-
zia a Biasca nell’ambito della realizzazione
del cosiddetto corridoio 4 metri si sono con-
clusi negli scorsi giorni. Da ieri, dunque, la
tratta interessata è di nuovo percorribile sui
due binari. Con un investimento di 29,5 mi-
lioni di franchi, Crocetto e la Giustizia sono
state le prime due gallerie in Ticino ad esser

state sottoposte a questa tipologia d’inter-
vento. Il corridoio di 4 metri tra Basilea, il
Ticino e il nord Italia lungo l’asse del San
Gottardo consentirà dal 2020 di trasborda-
re su ferrovia tutti i contenitori più utilizzati
in Europa e trasferire quindi più merci dalla
strada alla rotaia. Sarà anche possibile uti-
lizzare i treni viaggiatori a due piani sull’as-
se del San Gottardo.


